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LEMBMO,Rl!?DBÌiQlDSTI<'> 
. f dall'AdrialiaoJ 

Eccolo qui il nostro Gialli ch« fta 
gtUd pubblici viti a pul̂ tlfitie infamie 
oon iroilie inimitubìli, ecco lo.surittqre 
gentile'che ìngaminò la n'natra favuli» 
oòlle 'grsìsie della pRrlata toicann; 
«gli'ì'Isorgii òrii olifl ti'i cjuiisi a pietio 
hvverìito il suo sogno istìdicn ; l'Italia 
'« ttìbtà d'un peziio'e faUa'd'uD Qolòrei > 

'MA', i.hiinftl Non é' più il'Giusti,B;UÌ 
cui vdUo Ili bo'ntili e la . m>t!izia fa4e-
vanu la pace, coinc dloevu il Manzoni; 

non'è II 'Giusti' che l;eulpr'a^a l'iogegno 
nell'aninre e iriicva dallo édegno jil 
mèstî  Meo. Quoste meuiorio o^é ni«r 
Mtio'gli"avvenimenti" di Toscana d!il 
4ò'ài'49, ci'danno un'Giusti passio-
im'tb.'biliDsó, rabbióso, ingiunto; nnlU 
qtìi'i'W ben'podi), at'quoH» a'ereua op-
getil^ìté, séò'zii'dì bui bvn v'è' stui{ia 

• yóBsJDilè,'E bene Ferdinando Martini 
'''itî 'òa lo uà'accéllente proemio di &t-. 

tettuafé 'le eaai'biianze della Orònaop, 
ma meglio ancoVa' avrebbe fatto iie; 

' non ''̂ v£'̂ '̂e'"oddc(to alla tientaziuue idi 
' publlè'atlà'. • ' ; ' ' ; 
'' Paróhé; ao'flhrìoonosis ohe qi>ààt'p-i 
porà'pAstWma ed i'rico'm'pletB (ó'ò n^a-
laonua dal n'iitómbr'e '1847 • al' mario' 
184ì)^l)'non aocreeoe la fama del Giuijti. 
[pag, '\^lII),,sB.,.ei,. ammette ohe egli 
"se non tosaf '.^ortu di l'i a .po(a>, 
una. vòlta, vjavntos^ dallo sbiuottimen^o 
e ualmató. io sgafiitno p.er quel tirabòcéo 
.del.le antiche 'speranze, .avrebbe mi|i-

, gaio Vaoerbjti di qejti.^itt^lissi a can 
jpiù .pacato, jinimo distribuito II cafico'.' 

, delle.,colpo „ (()ag.'iX), noii ci pare' 
souaiiliilp,pubblicazione pel fatto d e 
nei .49. « ogni parte politica ad>-
peri |l iinjguaggjo il quale l'ira a I 
rapimarJoO;, suggerivano ». (ibjdj, pel 
fatto cbe " la opinioni del. Giusti in­
torno, ad alquaì, uomini, al .Guerrazzi 
segnatamente, la maggior parte d si 
Tuscani a guai giorni le professavai ir 
(ibid.) C'è'rièlla' Crònaca la Tosoana 
•del'49"gttardalà'oòàli occhi del 49, n^-
si' polevit Ht̂ téoderài, ' nii sembra, dil 
créature Ib Italia dèlia 'satira politicfi, 
ch'egli nón'erirasàé còlla maggiorpavt'e. 
'Ancora, so' 6 vero oh') rileva Cónoaooiie 
come si'giudicassero i principi e g(i 

. uòmini di Stato quand'essi vivevano, 
e come si apprezzassero lo d'osé da chi 
le-vedavi's'àócedérS,'ciò' tuttavia .p!je ' 
^rene e' giova dìivvero è quii gindizto 
traiiqùiilii ed impersonale òhe' è la tf,-
giono d'essere della', storia, quel giu­
dizio, lo ammetto, qho difdcilutente si 
può trovare nelle'óróna'ch'esincron^. Oi-
de per ìé'stoi-ia'val' meglio a mille'doppi 
11 pi-oemió del Martini'che la Cronaca 
dal Ginaii. ' 

Bello'davvero il proemio. Il Martini, 
da Leopoldo I che nel secolo scorso, 
prima della Kivoluzione francesa, aveva 
cr^atq usi cuore d'Italia lo Stato mo­
dello 'dell'europa, ci. oS:a bravamente 
in limpido sunto la - storia della Tó-
scaita Hpa a qnqt Lfiòpoldo II ohe nel 
49, *! rifugiatosi, a Gaeta, tra il .Sor­
bona ed il papà, disti-nasa nell'onta di 
un attimo la gloriosa opera dei pros-
situi ant.eoei;aori, e la sua,.', (pagina 
XlSi,). Le'note illustrative In - tèrmine 
di yóliime, ;jn'sién\é a! proemiò, riyalàno 
sei.Sartia!, già iiluatra. oonie giorna­
lista, Tomanziere-e commediografo, le 

.pii'i'soliate dot(],de|lo.'éoritlpre di storia. 

(l)JMffliii«Hc.S»t-,a'iite. Ui Giusep­
pa Giusi! (1845-49)- pubiioate per la 
prima volta ODO proemio.e JIOÌO dà 
.Ferdinando Martini..Milano, fr. Treve'a 
18B0'(ir ediz.). • ' ' 

Non mi nsaooio a quanto aonteniia il 
Martini suH'epialalarlo del Giusti, nel 
quale anziché sentirò I' « odor di rio-
chiuso „, 1' « accademia vernacn'a " e 
" la mineanza di rieib> e di colore < 
( pag. XliIX), bastava notaio una ric­
chezza di lìngua e di' ocnameiitì, sovente 
pròdfgata a scapito di naturalezza e di 
lucidità Aramotio Invece ohi la prosa 
della Cronaca, meni) qualche.parte bu 
cui non è passata la lima, aia -lohiettia, 
rapida', aen;<8 franzoti.'tale da buttar 
laoe da ogni pa^tu'come il diamante, 
una prosa, io aggiungo, dluauzi alla 
quale deve cedere ìì campo qualunque 
prosa di scrittore italiano vivente, futtii, 
s^ pur va fatta, una sola eccezione. 

Risaltano nella Cronaca i bei ritratti 
del Salvagiidii,, da!:,Biu< e-del Capponi, 
quantunque il; nobile Gino riesca un 
po' iniplccialito da, certi tacchi ; il Mon­
tanelli, b. pòrto oon giudizi che si oppu­
gnano : qunle il vero ? Anche v' 6 d i 
ammirare, iu mezzo a osserviizioni di 
'lieve ciirito, qualche sodo ragionamento 
politÌBO è qualche viva descrizione di 
assémbramissti o mòti popolari ; tra > 
EtUfò; V e tratteggiato egi'pgiamente il' 
tumulto scoppiato in Firenze, per colpa i 

,dej IiivQrnesii^nfil ,49. Il torto principale 
jdella Cronaqa. à iguell" di vituperare 
co9.taHtainoiQt9 il'Gui?.rrazzi, tanto come 
privato che come politico, 
. Certo ,vi ora nell'anima di Francesco 

Dumonioo qqa.Ich i posa di fosco, di truce, 
di violento; né il fiero livornese fu sorto 
Sempre'iilla'voca iniqua della vaniìetta; 
nò v'erano in lui quella panatezza del­
l'animo e quella qhiaL'Oveggenza di sta-
'.tÌBta,-iohe ai grandi reggitori dì Stato 
lasciano scorgere il vero e il da' farsi 
'nel pii\folto turbinio dei oasi, in mezzo 
allo scompiglio della procelle sociali. 
Ma da questo al dire il Guerrazzi capace 
" ottenuto il due, di spazzaruì dinanzi 
il popolo col cannone „ (pag.109), al 
mostrarlo irrompente sempre « in motti 
raaUgni e roventi che. gli eoopplavailo 
daUInloera del .cuore „ (.pag- USA al 
dargli intera la culpa « di avere sooii-
.volia, la Tosoana.» (ibid), al defi.iirlo 
s scempio e villano „ (pag, Vdò), al 
dirlo diapoatq a, sguarnirò un posto 

.militare, lasciandolo lapertu ' al nemicò 
« pur di tenersi in piedi come dittatore <> 
( pag. I7i], al ballarlo di vigliacco 
(pug 190), ed altro, ancora, ci corre, 
perdio I , 

DBli'/l,s'sedìo di Firenze ohe. colle 
;sno pagina sagittarie infiimmò'lo. gm-
;ventù italiana e servi, più di ogni altr.i 
libro,.della .Rivoluzione, a^ingrosearu i 
reggimenti di littorio ISmanuele e le. 
legioni di Garibaldi, cosi parla,il Giusti 
della Cronaca: " il sarcasmo amaro e 
feroce, il i)olorp disperato e convulso 
d'iino ehe ha perduto la fede d| tijtto, 
h^nno dettato quel libro.,. Quel libro 

,ti dice l'iiomo. £)gli, veduta fallire la 
prova di quel tempo, credè l'Iialia an­
data per sempre e le die' quelV addio 
.disperato „ (pag. ilO). Patente ingia-
stjaia : l'e.vocazioae della Pirenzo del 
1530, cho cado .vittima di Clemente 
•yH e ,di .parlo 'V, fu fatta per mostrare 
le inala arti del papato, nemico uatni^lé 
dell'italiana indipeiidpuza, e i soprusi 
dello stra'n\ero ; per mostrare, i'onfi'ci) 

. val°>''> specie dì Ifrancasoo Ferraccio. 
^e^'A^sedip il Cìqerrazzi rinfaccia alla 
pàtria Itt sua decadeDza,.la sua serviti^, 
ma perché si scuota ftoalpiente ;,Ghiamà 
codardi i .giovani, ma perchè lo 

I '• \i ì' , ' , ^ ' . ; , • • ' ' • , . ' • I 

smentiscano con prove di coraggio e 
di forza, La chiusa dell'Assccfi'o, (scriU'p 
nel 1̂ 934) " è questa : " E chi dnnqu.e 

. SODO io. perchè mi del>ba iiìcrsacers la 
djinen^lcanza ?... Io perii merito uh 
premiò, e va lo domando. Deh, fate 

che prima, di chiudersi nei sonno della 
morte, questi miei occhi possano ve­
dervi liberi e falioi 'Sopra la terra dei 
vostri padri , . - Che disperazione, è 
mai questa?, ' 

Del rimaiienie,:cliek Cronapa abbia 
passato ogni limita net giudicare il 
Guerrazzi, oe lo oonfassa il Gmsti 
stessa in nu fì-ammen(o che chiude 
l'opera, franimento ohe òjpiuttostu rif.i-
cimento che oontlnnazione. tjul si vede 
che al Giuriti, dica î  Martini a pie' di 
paijina (203) " parve, forse, di non 
aver prima, valutato abbastanza quanto 
di buono nel governo dello Stato «poro 
li Guerrazzi a frenare le enormez^e 
dei facinorosi, e volle emendare 1 giu­
dizi e mitigare e addolcirà l'asprezisa 
delle parole, ha morte non lo consenti,. 
Ma dunque I La innata rettitudine fa 
dive al Giusti neirultima pagina (i!0)> 
a proposito del Guerrazzi : ",.. all'uon 0 
caduto-non è-onesto calpeiitare la per­
sona 0 la fama;anzi,è debito dell'uo­
mo, dabbene che noA si lasci accìeca^e 
da avversioni di parte, pessima dello 
pesti, è debito, dico onorare in Ibi 
l'ingegno ; unor̂ ir̂  il volere tenace in 
tanta fluttuazione degli animi e dei 
cervelli , ejic. ,< . 

In queste ultime parole 6 ancora 
l'antico Giusti ohe commosse e deliziò 
gli italiani dal 8S-al ÒO. Quello che \K-
lipende barbaranjente il Guerraiizi, non 
è che il Giusti di Un momento cattivo, 
un Giusti cui, aeaza, gioifkve punto alla; 
storia, 8.6 reso un.bratto servigio .pon .̂ 
lasciandolo inedito. -

Udine, 26 marzo,I88i). 

Piero lìonini. 

il moDumeoto a Manzini 

E stata illstribuita alla Camora la 
relazione ilellii commissione sulla prò-
posta di uu inouumeuto a Mazzini in 
Boma. 

La commissione, d'accordo col go 
verno ha deciso di p'irlare da conto a 
con'tòciiiqaantamil,! lire la :<omma da 
stanziarsi per il monumento. 

La- relazione è opera dall'on- Gopp'uio 
il quale così conclude : 

" La gante nostra guarita dalla 
cocente cura della servitù e della de 
bolezza politica, ritemprata dai pericoli 
per la. ricojtit|iziune delia patria, nella 
fedo iu sé stas.'-a, non discute quando 
le si, para innanzi alcuno di questi suoi 
grandi, c)ie ricurda la energia dei voleri, 
la bontà delle intenzioni, la forza dal 
saorilicio, le grandi anime lanciate in 
una lotta di titani'Contro lo oppressio­
ni ddlla sua vita murale e civile : si 
esalta'di loro, dei beni che par essi h» 
raggiunto e iu una iniribile concordia 
di ammirazione e di gratitudine lì 
presenta ai posteri. Sospende le imma­
gini loro nelle sile delle sue moltuplici 
associazioni, intitola pur nelle ultime 
borgate ai grandi fattori tiell'uuità Ita­
liana le sue stradiccinole, tanta gloria 
è per tutti nell'operare la grandezza 
del propio paese, e questo varamento 
vuole ed invoca, non degeneri eredi, e 
intendimenti magnanimi 0 lióila lotta 
pel meglio più magnaninie ambizioni. 

« Da diverse parti venati sentiamo 
ugiialmente essere la proposta legga 
verace interprete dell'anima Italiana. 
Noi col compiacimento di un dovere 
compiuto VI proponiamo la approvazione 
della leggo e questo rogliamo ohe gli 
artisti, quando si apra la gara, sen­
tano, quale e quanto fu It Mazzini 
nella politica e nell'arte. 

< Lungo la tormentata strada che 
esso volle percorrere tutta, senti l'ar­

tistica bellezza, la raggiunse per aè, 
la eccitò in «Itrni, 

« Giuseppe Mazzini ebbe squisitis­
simo il gusto, pura ed elevata onmo 
ogni altra, l'intuizione del bello, calda 
e naturalo l'Ispirazione del genio ita­
liano e riuscì nella parola quale sì 
auguvik ohe sia l'actelioa suo nel mar­
mo e nel bronzo, > 

1 miseri funomli <ii Petruoeedi della 
Gattina, a Parigù 

Petrucoelii è morto poverissimo e i 
suoi funerali furono dtìi più luesohini. 
Circa una ventina dì persone accompa­
gnarono là salma al oimitero. Tra essi 
il console gener.ile .Negri col eegreiariu 
Montalban, i quali fuoero tutto il pos-
sibilo por onorare il defunt'o. 

La colonia non rispose all'invito e 
nessuna so.cietA italiana intervenne al 
trasporto i'nnebr». É nu vero scandalo,. 

Il generale Meoabrea, nostro aiuba-
Jciatore, iscrissesi allii casa del defunto. 

La vedova, vorrebbe trasportare la 
salma di l'ettuccelli in Italia; ma temasi 
che i mezzi manchino per farlo. 

Povera Petruocelli ! e dire che vi sono 
a questo.mondo, degli zeri, a sui v«ti-
gon resi onori funebri solenni, oon mu­
siche, discorsi, bandiere, eto. etc. 

Mah, cosi va il mondo, 0 per l'in­
gegno libero a fiero non vi è posto 
Q̂  in yjta, né in morte t 

;•i;.^=...'•:;.-•.. I.,:J..I . : . -; 

Lai soppressione delle preture in Senato 

L'ufficio centrale del Sonalo propone 
l'upprovazìone pura e semplice della 
legge per la soppre-ssione dello preiure 
che sollevò tante discussioni alla Camera, 

La relazione del senatore Auriti cosi 
concludo; 

L'attuazione di questo progetto di 
leggo potrà turbare mumentaneameute 
alcuni intesessi locali, ma per soddisfare 
a scopi più alti in un interesse generale 
e permanente 

Il riordinamento delle circoscrizioni 
mandamentali, 0 le altre riforme coordi­
nate alla prima, oltre quello dell'altro 
progetto per l'ammissione e per le 
promozioni nella magistratura, che sarà 
il tema di altra nostra relazione), 
miglioreranno di sicuro il personale 
giudiziario e conferiranno grandemente 
alla buona amministrazione dalla giusti­
zia, ^oi chiediamo e speriamo che siano 
dati a questo progetto, amorevoli e 
concordi, i suffragi dei Sonato. 

I duelli fra militari in Qermatiia. 

— L'inperatore Guglielmo con un recen­
te decreta autorizzò il duello' fra mili­
tari soltanto nelle seguenti condizioni: 
Niun duello potrà aver luogo prima che 
due colonnelli abbiano compiuta a tale 
propoiiito una inoiiiesta, non permetten­
do che lo scontro abbia luogo, sa non 
nei 2 oasi seguentii 

1, Vio di fatto iu pubblico per le 
quali non si abbiano voluto presentare 
scuse; 

2, Insulti ad una signora, parente 0 
.fidanzata ' deli'ufliciale che manda il 
cartello di sfida. 

L'autorizzazione non verri concessa 
quando la querela provenga da un 
alterco in un circolo, in un caffè 0 in 
un luogo di tal fatta, quando uno degli 
avversari già si sia battuto per ben 
tre volte e quando uno degli interes.-iati 
è ammogliato e padre di famiglia. 

Quest'ultima clausola viene a limitare 
ad alcuni rari casi ildu^-llo. 

l!V ITAILilA 

La imposta. 
Dai prospetti ora pubblioati, rilevasi 

che nel primo semèstre del' corrènte 
eeeroizio, l'iniposta ani fondi rustici diede 
all'erario lire 53,212,118.66, cioè lire 
55,443.80 pili dall'anno precedente. 

Dalla tassa ani fabbricati si ebbe il 
provento di lire 85.894,996.44,' tnag-
giore di lire 847,38849, riapelto all'e­
sercizio anteriore, e dalla tassa dì'rio-
ohezza mobile lire 118,651,769.38, oloè 
lire l,753,oa'3Ì.65 ptìì de' p'ceceaénta 
esercizio. 

L'Imperatore Qugliolnio vuoi l'aoeordo 
oon la Fraseia 

Un diapaclo da Berlino alla 'Paia> 
conferma che l'Imperatore sttiSia la 
base di un compi-omé.<i'ao possibile di 
accordo franoo.garmaniflo. Si aggiunge 
poi ohe ruppDsizione reoiea di'Biamarlc 
a quésto progetto fu (a «ola causa de-
èìslva delle sue dimissioni. 

Il ouibidio di un niliiijala — Brulla y»06 
smenllla. 
Londra 1. — Il Daily Telegrifpk 

ha da Pietroburgo: un- individuo deai-
gnato dalla sorte per uccidere lo .Czar 
si suicidò lasciando scritti i nomi dei 
suoi compilai. Numerosi arresti. 

£ smentita la vóce che sìa scoppiato 
il colera in AÌes«aadrla, 

Per un mooumenlo nazionale a Blamark 
Ieri aera sì riunirono a.Berlino nu­

merose personalità spiccate, apparte­
nenti a tutti i parliti politici, allo 
scupo di formare un proclama per 
l'erezione dì un monumento nazio­
nale in Berlino al principe di Bismark. 

Il Comitato è intenzionato di chie­
dere all'Imperatore la,sua protezione 
per tale iniziativa. 

Ieri poi Bismark in eooasione del 
suo genetliaco ebbe nuove imponenti 
dimostrazioni, 

Oparai ilallani aasalili dai (ranoeni a 
Bssanzone. 

Ieri a Besanzoae io un oantlsra dove 
si lavora alla costruzione di una car-
tieriij gli operai francesi assalirono ven-
tidue operai italiani ferendone uno. 
Lo Autorità presero severi provvedi-
monti per prevenire nuovi disordini. 

Soambio di visite fra Sovrani—Il oonvegno 
fra Caprivi 0 Crispl 

Un dispaccio da Berlino dice che 
l'imperatore di Germania verrà iu 
Italia verso la metà di settembre, in-
aiemo airiraperatrica, al principe ara 
ditario ed al gonerale von Caprivi. 

Essi sarebbero osjiiti del He d'Italia 
a Monza. 

In ottobre il Re e la Regina od il 
Principe di Napoli si rechrebbero a 
Boriino. 

A Monza avrebbe luogo il primo 
convegno tra il generale Caprivi e 
i'onor. Crispi. 

1.,! 1 IJ II U — . • ^ ™ . . " Il ' 

Pesci dorati 
In Adorgnario (frazione del 

Comune di Tricesimo ) presso 
il sottoscritto Irovansi vendibi­
li dei pesci dorati ( Barboni di 
acqua dolce ) al prezzo di lire 
15 al cento.. 

Giuseppe De Pilosio. 
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Tiro B SegnO' 

LVg»'gii> gìoviinei Sig> Cutin l'aliris, 
.parlnado dullii prima garti'genoniln di 
Tiro il Segno, cUe avrà liieu'i Iti Rotali 
il prosgimo, tnaggìK, cosi ootninoia II 
8UU àrtióolu, liiseritu n'nl ÌI, 70 del 
roputtito giorunle , Il Friuli i, 
•-; Questa niialvA eatremn pnrtu d'Italia 
rioii ha fin qni miiBkrató ijitnntó valga 
liell'esércizio (lelfa Hriiii. 

de ai acoeltàl lii.Baideij^ di Cividule. 
dellu a,niile lì anima e forza il degitiaai 
tno l'ieuidenti', Slg. Luigi Caiboiiiiro ; 
nella reataiilij'vaBlii provinola il tiro a 
eegiio 6 tenuto in ben potio, o megli" 
in ncsann oanlò. 

:. . B dogo aver deplorata quella qual-
,..si«qglia oausB., ohe tiene lontani gli 

ab. tanti della nostra pi;ovinoia — pò 
poli forti e sarii, sa ois «'è — dall'esur' 

. eizii^ , dell'anni, . tanto più "ra eh' è 
' •prosMina .ìa .prima gara gotierule in 
,. ..l<oma, dico di aenlirsi siiugere il ouo-
; re -nel,'fiiir. oariow a ohi Irusourii la 

..aoaiel& e l'orza ddì friulani. 
S ata bene-
Ora, per arrecare un qualcha oonfurto 

ni raiumarioo dell'egregio niovane ; e 
un pubhriio anche per rivunilioure quella 
qualsivoglia parte di merito, ulie potes-

•sii-Hflì BVànttnilmante spettar» al mio paeae 
neU'naercIzio dull'arini, mi aia permuaso 

.,i'ijre,nnH breve, ma sincera sinteai atoi!Ì-
I o.i,.()el'a .spoieti di tiro a segno qui 

: funiiataalnodiiraniio ia84, oonantoriz-
. ;;nzl|itie dulia conipeteiite ivuturi.î  in 

data ,i7 gennaio ateaao anno ; società,' 
•cho, ognui' più .'iviluppaujoa , può dirai 
oggi uua- t'ra le. meglio organizzdlte 
dalla regione veneta, e, alarci per dii;e, 

•(Uió iiiel perddilt 1 )'d' Italia. ' • , 
Qu.'».a aocietà' die unioa, a liila ere-

'dere, nella provincia ha un campo 
di tifo proprio,' cominciò a funzionare 
nell'autunno 18S5. ' i 

N,!l giugno 1S8S, la tradizionale 
gentilezzii di pjnaiero delle iioatre 
aigiiiire volle regalarlad'nna magnifica 
bandiera ; biiidiera chj nel luglio deljo 

i-atesaoBBno venne fregiata con ineda-
glia d'argento ( U Premio) ella gara 
di Cìvidale. . 

Nell'anno lHri7 al poligono della 
. società ebbe luogo una gara pernia-

nome d'einulunione tra i noci, che diede 
ottimi rlauUati ; con una percentuale 
totale, 'starei per, dire (Dio mei perdó­
ni ancora!) invidiabile. 

^̂ Tello ateaao anno la aocietà fn rup-
' .presentata alla giira regionale di Ve-
• nezia,' in occasione deU'iuaugnrazioiid 
in quella città d'nu monumento al­
l'Eroe, dei due Mondi ; e, cruda verità 

,, nouotteiiDS premio di aorta. 0 meglio 
non ottenne alcun premio come rappré-

.s^ntitnf^: comsainguii tiratoi", peri), il 
dott-. Bianca, itifaticabile preaideute 

. della ^uoiolà, ebbe' nella gara Patria, 
l'oltavp premio . ed una medaglia di 

..'brt^nzq; e .uguale medaglia uttonu'ro 
pitre i; Signori Monchini Eugenio e 
Cicoiij Giuseppe. 

'•''iil j/oli^òiió àtiuiale,• piai, ogni sniip 
si fecerO'due poilodi di lezioni ordina­
rie; 6, per ottemperare ul disposto 
dell'atto 'Minieteriale ti Agoato 1888 
N. ITU, nel decorao tinnii, oltre a tre 
perio.di d'(Mi)rct'tazìon>, venne dall'egre­
gio' tenente della territoriale e direttore 
del tiro, aig. Ij^oglielmo Tubiiga, impar­
tita l'istruzione militare alla II a III 
oaiegoi'ia.' Sii doli : la individu.ile, di 
riga, di, sqii'idra, in ordine aparan u di 
plotone, in ordine chiuso. Va sans 
dire che pon'fu ttaaoarata l'istruzione 
aull'armi e ani tiro. i 

Grazio a tale iatrnzione, furono di-
epensati-dalla ohìauiata aotto lo armi 
IS.Boldati di prima categoria, 6 iti 
aeoDtid» C"> "If"! quésti) e 6 di. terza. 
Né mi par .p 100 beneficio! 

Se ai eocettni l'impitento oateggiare 
di qualche tardo aognature dei tempi 
che furo, il sodalizio del tiro a seguo 
tra noi vira d'una vita prospera e ri-

' golioàa'; a va di giorno in gtoruu in-
ci'einentaniloai, circondato, com' 6, dalla 
larga simpatia del paese. 

Ed a provarlo, basti diro che i aooi 
tiepritiai a tutto il dicembre 1889 

erano 142 e î he nei primi due mesi 
dell'anno in corso entrano a far parte 
della aocietà altri 84, la maggior parte 
dei quali appartenenti a comuni cir'cuti-
vicini; loci qneati'Qhe approfitteranno 
del periodo primaverile, dovendo eini-
grare poi, onde l-ecarsi ai lavori di 
Germania, 

Il Atinlatei'o steaa-i, ohe, ae inai iiou 
mi appotigii, è a Roma, aa che la so 
oielà di S:' D,iuiele non dormo; ed 
anzi le inauitù già in ri>gali) due fucili 
Vctterli. vinti poi, in aepiiratn gara, 
dai Signori Vittorio Guerner e Men-
chini Eugenio. 

Diipo citi, la protesta negativa o del 
silenzio, a cui accenna l'egregio signor 
Eabrie non si potr.ibbe nttribuire a 
S. Diiniele; ne ai può dire cho per 
niiciHisilà di vose sta impedi.to dal 
prendere degnamente parte alla prima 
gara generale di tiro, molto più che 
13 del più valenti ed aitivi tiratori 
atanno preparandos al grande ciuientn. 

IS, dialingucrranoo ? Saranno auc-
combouti'? 

É quanto vedremo! 
In ogni cmìo varrà per assi l'adagio 

latino: landa pente, vitap'ra paroiiia. 
Il nessun sviluppo del tiro a sogni 

a S. Daniele non è ilunqne un fatto ; 
nb poteva ésaorlo in un paese dove i i 
sentimento di patria, l'amore allo cose 
forti e generose, i fiammanti ideali J. 
libertà e progresso sono malti, vorrei, 
dire, nell'anitno de' suoi figli, molli dui 
qnali àeppero, nell'epopea eròica del' 
noali'C risorgimento, apèmlero serena­
mente U vita per la' redeuf.toue della 
patria, per la libertà,' che è si cixi-a, 
aome sa chi per lei vita rifiuta. 
' ^an a prupuaito', quindi per la a loiatà 
di S, Oauiel-i si può rtp>>riate, come 
conoluàione, la massima Litina : Ut 
factum ncqttit fieri infectum. 

P. Atlutere 

A i i l i i c i e x u , L. aprile. 

SalDidio, 

Subito dopo il mezzogiorno, oggi,..il 
negoziante di qui L. Benedetti ai gettò 
dui pome tjella strada nazionale abl 
torrente Lumìei, alto 36 metri. 

Mot] sul colpo. 
11 Benedetti, da parucchio tempo dava 

aegni di alienazione mentale. 
il fatto pi'oduase profonda imprea-

sione, anche perdio generalmente ai la 
mentava il pericolo di disgrazie per 
gli inauffìcionti ripari. 

Aldo 

• j a v » f l (>iai*l»l)<!l. Il Consiglio 
anperiore dai lavori pubblici, ha dato 
parere favorevole alla domanda di 
sussidio del Comune di l<)iiemonZ'i pur 
la costruzione di una rosta sai T.iglia-
inento. 

S i n i t r r l m u n t o Ieri 6 atatasmar-
rita una Guid< per viaggi. Chi l'ha 
trovata farà opera encomiabile portan­
dola nel looalii ufficio di P. S. 

Mii'V-rilol)- ili-ttìiiict.itu- Il 
sacerdote D P. da Prat'j Oarnioo è 
stato deaunitiat'j all'Autorità Giudi-
cìaria sinome colpevole del reato pre­
visto dell'art. 182 del Codice penule 
il quale suona cosi ; " Il ministro di 
, un culto, ohe, nell'esercizio delle 
„ ano funzioni, pabblicament, bi.isinia 
,1 0 vilipende le istituzioni, le leggi 
„ diill» Stalo 0 gli atti dell'Antonia 
„ è punito con la multa sino L. 1000. 

mimi GITTAOINA 
S u c l c t . t ' t i r o u Bt.i|;i>t> n t -

z i i c u n i c <li IJtl iue. Il anttoacrilto 
porta a coiio.scenza dei Soci ; 

Che la Presidenza di questa'Società, 
in cotisideraiiiane della importanza 
politici che avrà la prima Gara Na­
zionale di Tiro a segno, ohe sarà 
tenuta in Iloma nel priissimo maggio, 
ha doliberato che anche la Società di 
Udine debba prendervi parte a mezzo 
di apposita llappresenta- za, ìa quale 
a mente delle emanate dispoaiziool, 
dovrà esacre composta di tre membri ; 

Cho in mancanza del Campo di Tiro 
proprio, la Presidenza ha preso gli 
opportuni accordi colla consorella 

di Cìvidale, la qualo ha gentilmente 
aderito a porre lì proprio poligono n 
dispnaizione dei Sotii della Booieià dì 
di Udine, per le necessarie et'èrclta-
zioni ; 
, Che le Aseieita^'òni incominol^rannn 

in Oiv'ulale nel giorno 7 . Aprile, e aa 
ranno proseguito ni-lle anijoi-ssivo Diline' 
niobiII fe-itt oifili,coll'orariodjlle ore7 
elle 10 ant. 0 dalle ore 3 iille'-S pijm. 
e K dia oaacrv,inza delle norme stabilite 
nbir«ppo.|(itii mtinif-'sto lubblioato- dal 
i'residente di q'nolln Società i 

Che tutti i Soci i quali aspirassero 
ull'imore di rappre.aentare la nostra 
Società alla gara di .Roma, dovranno 
Inscriverai alla Segreteria della Soiiielà 
Uftìoi'i Municip'ili'. Siz. d'Aua'̂ raf;!) a 
tutto il idiomi 5 -\prilo, orarlo d'Ufficio 
je dovranno eseguire nei g orni 7 e 13 
Aprile al Poliguno di Cìvidale almeno 
duo serie di otto colpi in ciascuno dei 
dui! giorni suindiciti, col Bersaglio «Ila 
distiiiz'i di III, 300, in piedi, a braccio 
sciolto; 

Ohe i tre Kappresentanti della So- -
oietà di Udine verranno ucci li fra i soci 
che avranno Oi'inpinte le oserultaKluni 
di cut siipre, e saranno coloro che a-
vranno raggiunto il miglior numero di 
punii, 'somtniinJo ì punti di tutte le 
aorie ps<'guite e dividendole per il nti-
ini?ro dello aerie at̂ s-̂ e. 

Ch.i i Kappreaentànti scelti avranno 
l'obhigo di oontinuara la eéerciiitzioni 
aiichii noi giorni' anooesaivi, e di reoai'si 
in Cjrpi in Roma per prendere parto 
alla giir.i nei giorni prellaai ; alla Rap­
presentanza verrà afd'lata In bandiera 
sooiiile ; • ' ' 

Chiqu'sti Préaìdenzi, ott'innto dalla 
beneviilenza della Q-iantn Munioipule 
un «ussidió di L. 25'), ha stabilito (li 
corrispondere ai 3 Rappresentanti l'in­
dennità ili li. 15(1 per o'idiiuno ; ài aooi 
che prenderanno parte alle esercita/.ioni 
in' Cìvidale nei duo giorni 7 e 13 a 
prile verranno rithborsate la spese di 
viaggio in ferrdviia, 2. classe. 

Porta altl'fisl aiiconoBcenza dei Soci., 
ohe coloro che desiderassero, indipen-
dantemenli dalla Raprusenlanit', di 
rfcarsi in Roma per' prender parte 
alla gar.i, per<-i--poter ottenere le ridn-
zioni di viaggio dovranno inscriversi 
alla S'greterla della Sjcintà entro |e 
ore ì'i tnerid, dui giorno IO Aprile 
p. V. div.iido l'n'i'o til giorno per le 
superiori dispoaiz-.ini venir trasmesso 
l'eleni!') nnnioaiivo dei p'irtecipanti 
alla i l Frefiittara. 

Udine, li 30 mano 18U0. 
Il presden/e 

G. A. RONCHI 
il Sfgrelario 

REA , 

H»i-Ì4ìtu . l i iOHii i i i t | i n r lit 
iiliitr{i;4t «tei | i a x s i n e r i I» 
Ui l i i i i^ I eignori asiouisti della So­
cietà Aiionim.-i per lo spurgo dei pozzi 
neri, sono convooiiti in assemblea ge­
neralo s.raoi'dinaria per 'Il giorno di 
lunedi 7 aprile 1800 alte ore 10 ant, 
nel lucale in Via liialto N. i3, 

L' Amministrazione . 

(;«Mi8nirieio Iji-ilrn» - Tuf$t lu« 
tanriit». Pei lavori di espurgo e di 
riparazione occorrenti, verrà data 1' a-
sciatta ai canali di questo consorzio 
dalla sera di l 13 a quella del '̂ t> aprilo, 
corrente, 

C»fM!«ul» Vriuìnnn tiogU 
OM|tlzl iWitrUiil. 1. Elenco delle 
offerte pel 1800. 
N. N. (a in 'ZZO del sig. cav. dott, 

Carlo Marzattini ) IJ, 8,— 
Banca Nazionale n 50.— 
Monte di Pieià » 100. -
Nob, Diil Torso - Marc itti 

Angiola n lo.— 
Nob. Dal 'l'orso - Romano 

Angela „ 16.— 
Berengo Muns. Giov. Maria 

Arciv. , 15,— 

Somma li, '203.— 

Pwi-laiii»i>('l<: p u r i l i i l o . Ieri 
ver.io le ore 12 merid. una povera donna 
perdette un portamonete contenenie 
lire 57 ed una ricevuta. 

Ij'oneato trovatore firà una buona 
opera a portarlo alla Redazione dèi 

nostro giornale ohe' riceverà competente 
i\ tic".! ; 

l-oiig;rf;|;i)enne il) Cttrltù 
•ai uaitir. 

SussiUi a dotbicilio ut! marzo 1890: 
da U à a 3 N. 1 B per L. 2 ~ 
,'v „ 'a « 4 -, 185' . , . „ 405.50 
. . 4 a 5 ; 12d „ „ 497.80 
» . ,, 6 a 121 « H 6i0.00 

4H „ - .- . . . . 253.00 
, 7 a , ' 18 , « lib.OÒ 

. . , 8 a „ 31 „ . 24S.00 
. « S a , a , „. 1800 
, „ 10 a „ 14 „ , 140,00 
» . .11 a IB , 4 , „ ói.OO 
, i liVa 20 , 8 , . laa.ÒO 

. 20 a 40 
» % 

10i).00 

Totale sussidi L. «587,80 

Inoltre nel mese stesso ai ebbero :' • 
N. i Ricoverati nell'Ospizio Tmuadini 

, 3 id- nella P. Casa l!)erelitte 

E'argzloni pervenuto nel mese 
suindicato 

Billia dott.- Gto: Batta li. 12.Q0 
S Minte di Pietà i 500.00 

S K I - V Ì V . ) » ItKCCllI |t08ÌII«li. D i 
oggf a lutto il 5 corrente l'ufBzìo pacchi 
resta «peno dalle 8 ant. alle ore T 
pini. 

, 'n[u|el8lru(ur<t. Ferrari, vice-can­
celliere agginnto ad Udine* è nominato 
vice-cancelliere della Protnra dì Venezia. 
— Ijrngiiera, vice-t^anoelliereaOoneglia-
no ò tramatalo âd Udine. ' ' 

Vita .T l l l l t i i ro Cangitano tenente 
del 86° fn pronfria-sq Capitano,destinato 
al Ii.l" fanteria.,Oi/(/o, capitano,è proiiitis-
80 maggiore, reatiindo ni distretto di 
Ijdine. • . , • 

1 Vtiv In HCKOrtilM ' f c s d ì (li. 
t 'UHquit . p i s i prega di avvertire 
il pubblica ohe nella àèiionda ' festa di 
Pasqua, ad usanza degli 'boni passati, 
tutte le botteghe dei parrucòbieri i e 
barbieri rimarranno chiuse. ' 

( I e l l e HC(f. Sete entrate nel mese 
di marzo 1890. 

Alla stagionatura : 
Greggio . . colli n. 59 k. 5910 
Trame „ „ U „ 875 

Totale 70 67rtò 
.AU'aaaaggio : 

Greggie 
Lavorate 

I6h 

Totale . 170 

I t rMCUditu d e l f$rauo(ilif4;>>. 
Diamo qui di seguita Io notizie 'up-

proBsimativamente per Distretti, sai 
raccolto del granoturco, nello scorsa anno 
1889, quali risultano dalla stallatica 
deAultiv.i della Provincia, loompilata 
dalla R. Prefettura e rivedute dal 
Ministero. 

Avvertiamo che il primo nuiiuura 
indica la quantità del raccolto medio 
annuale del quinquennio 1879-1883 io 
ettolitri di semi, il secondo numera 
ludica la perceulnale del raccolto del 
1889 in 'confronto del ruootilto inodìj 
di cui contro, ed il . terzo numera il 
raccolta del 18d9 in ettolitri di semi. 
Ampezzo • 8,945 106,99 9,570 
Cividale 85,810 91,85 78,817 
Codroipo 73,470 113,06 83,0ti8 
Gemona 34,830 91,11 31,735 
Latisana 78,366 93,95 75 193 
Maniego ^6,850 90,28 33,267 
Moggio 4,710 74,52 3,510 
Paimauova 64,180 98,25 63,054 
Pordenone 167,950 64,29 107,977 
S.<cile 43, .190 67,11 29,187 
S. Daniele 71,399 84,29 60,181 
S, .Pietro 2J,198 79,47 18,435 
S' Vito 85,658 78,18 "66,988 
Spilimbergo 45,126 74,34 33,648 
Tafcento 49,438 82,42 40,745 
Tolmezzo 22,049 . 91',13 20,098 
Udine 203,840 93,73 191,037 

In tutta la Provlnóìa 1,099,309 ~ 
86,09 - 940,410; 

Il raccolto del 18t>9 fu di qualità 
ottima per 92,305 ettolitri di semi ; 
buona per 557,661 ; mediocre per 
272,592 ; oaùiva per 23,853. -

Influirono afavqrevulmentt) sai racpot-
to del 1889 le continue pioggie estlv« 
al lempo dei larari, le bufare, le gran­

dinate ripelDte ed estesissime, le brine 
del Seiitembre che danneggiarono i 
cinquantini, e le continue pioggie 
dell'ottobre. . , 

BpvIl t tOqi i iB. L'altroieri i{ ministe­
ro delle Snanzo ai effettnò la prima 
estrazione di quest'anno del prestito tt 
premi, rloidiiinto Bevilacqua U.Masa. 

11 primo premio di lire 2i-)0 mila tnoc6 
iill'obbligazioiifl numero 64 aerie 16577, 
il. secondo al numero 37 serie ' 344S(i, 
Il terzo al nuitiera 27 serie ÌÓ90. Si 
«orlegginriino inoltre i fimboMi di altro 
8082 obbUgèzio'ni. La'Baiioa ''Naiiòiialp, 
che d araminiatratrloè del preatito, ne 
oominoierà il pagamento a partire dal 
30 aprile. 

, n i c h i u r i i s f o i i M - . In oorrispon-
denze comparse recentemente nel Priuli 
e nella Patria del Friuli, si è ohiao-
chdriito molto •-•non voglio,dir^ «par­
lalo — dei fatti miei quale, ^notiijn in 
Paluzzi, ed' a proposito „(iei doveri 
che 11 me ìnciimbono in, tale mia 
qualità; ed uno anzi, . a me ignoto 
che si firmò Carnioifi ha preso con 
zelante ardore le mie difesa, de| che 
lo ringrazio, ma anche lo .dispsiiso.per 
l'avvi'niro. 

Di, (iifese grazie al qiela, nuO; ho bi­
sogno e sé sarà, il caso'ohe lo debba 
giusfific.irmi. Iti farò coi mici superiori 
lo cui censure solarne .te temerei quando 
me le fiisai'in qualche modoi maritate. 

Si .4bìziì«8ia(i:in0|dupqtte quanto .̂ vo­
gliono colla.stkmpa,,gU a^ior. di quelle 
cofriapondeiizi, io attendo iranqnilla-
mente'od ónestanjentB a'i,/atti,i»i,ei e 
d'altro non mi curai 

J?sfa questa diohìaràzipnl^.m gijar-
deirò dal parteb pare a piiiein.iòìio', della 
quali oheaohé .«i voglu, fei;,'.,p|rpijere è 
nltimo scopo l'interesse, pubblico 

. .Udine, a-april?..1,890, , , • . ,„, , ,„,! 

':'••• . . . Gemihmno doU. eùeavaz 

V ù t l c - n ù c u i u ! O'ttlàib bpusco-
l'e'tto neoes'sarip'iwdiatintainetite per i 
póasesaòri di fabbricata, Con'tierie ' la' ra-
vla'ohe generale dai beni'iihihiibili, per-
cui è àndha indlSperisabile per la for-
mariane delle schède per'i'auóci'ssivi ri-
óoi-ri ' contro l'imposta stessi.' " Vendesi 
al prezìo di C 7* la copili pressò lo 
spaccio tabacchi via Mercitoveoohio. 
S«ii<ìliltó. Nella frazione di Tramónti 
di Mezzo ( Spilimbergo) toglievaai vnlon-
tariamènte la vita certo Matmb! Pietro, 
detto Rnli(!ru, di anni 47, mulattiere 
appicòéndosi nella propria ciimera da 
letto. ' 

Il nob dott. .Pietro de, Queatiaux, il 
nob. cav. Carlo de Questiaux. e la 
nob. Aclele de Que^tiaux ,nata Pianina 
col più profondo dolore, partecipana ai 
parenti ed amici la morte .avvenuta 
alle ore .10 .antimeridiane d'jeri, di>po 
indicibili soiferenz', del ris|peitìvo pa­
dre, Fratello e Suocero 

Nob, C4V,. Augusti), de Quea l̂aux 
Regio Intendente dì flnanza, in riposo 
nell'età di anni 80, e pregano di 
essere dispensati dalle visite di' condo­
glianza, 

' Udine,'2 aprile 1890,' 
I fiinerali seguiranno domani giov'edi 

3 corrente alle ore 8 e mezzo ant. 
nella Chiesa Metropolitana, partendo 
dalia piazza del Duomo n. 4-

on garanzia agli 
ncreduli Ual palpamento farsi dopo la gnu-
rigione si guarisccino radicatraente cóme per 
ii)caato in 3 o al più 3 giorni le ulceri in 
geoere e le gonorree recenti a tjrpnìcho di 
uomo e donna sianiì pure ritenuta 'ìiicnra-
bili, uiinchò in 20 0 30 giorni i restringi­
menti uretrali i più iovaterati. senz'usa, di 
candolett», ma col solo Balsamo vegittale 
Cojlaozi, gitriiotiió privò di aierciirio, ni­
trato d'argento e simili. Il medesimo sana 
altresì in circa $0 giorni .i ,ilu9ji bianchi, 
rei;rega le afanella e taglie i bruciori ure-
'slali essendo miraliiluiente dioretico «il «n-
ti&ogistico e preserva con nn Oietip faci­
lissimo da ogiii malattia cantsgiiiaa,' indi-
spoiwaliila per teneriii lonVa/ii ,3», taali ir-
rcuarrbili mail che paj[ion̂ {ia l'iufelicilà 
individuale in sociale. Chi,l'K9>,' ajipiina il 
male si manifetU, ottiene la ^Harigione in 
24 ore. glTutto constato d* uni,eecetianale 
collotiane di olire dna mila attestati fra |e(-
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tere di riugrh>iameDÌi di itìnmiilati giuriti e 
rertifieati dei medici di tutta l'Europa cen­
trala attettati Titillili in Puriyl, Boulevard 
Diderot, n. 3S preMO l'anlore prof. A. di­
stanti e-garantito dallo slesso autore agl'in­
creduli col pagamento dopo la guarigione 
con tnltetiTe^a convenirsi. 

Pretto dell' fuietione L. 8; con siringa, 
nuòTo sistetaà; L 3G0. 

l'retio dei Canfnltl atti allo stomaco an-
cbé il più delicato di chi non ama l'uso 
dell' iiiietinne scatola Ha 50, L 3 80 Tulio 
con dettiiglialiiaimn istruiione unita ad nn 
eslritto di CO iu'portanti ntie t̂ali fra cvr-
tfScati medici « Icitera rii riiigratiamenti d 
ètninaltti jiuariii Drll'aimo 1881. Si Irovni.'i 
in tatfo le buone Farintcio o Droghi/i-ic del-
rUni»erso.| • . ,„,.-,_„ 

In Udine, presso la Farmaci» AUGLSrO 
BOSKRO nllii Poni-e Bisorl", che ne fn 
apediiione. nel .Ileguo niudiunlc aumento di 
cent. 10 ' 

Oiiaervaxisni me iesro lnc leh ic 
Staaione di Udine - R. Istituto Teoniot> 

Aprile}' ore. 9a. ore 3 p. tire 9 p. gl'or. 2 
or« U itn 

Bar. rid a 10 
Hlum 116.10 
liv. del mare 752.0 7 « . l 750.7 750'0 

. Um di;, relut n 03 83 91 
Stalo d ciol-i quiii qnasi sereno sereno 

' Acqua cad m 
' ,||dir«ione 

• ^ 

SW N 1 
;(vel. kil ni B 3 l N 

, .'fei in, d. iitig 9 7 8.3 73 8.7 

••- • <. >.... ( massima 12.7 r.«>pei-atura|„i,„„, .̂g 
' Tcn.iwrntura mimnia »M'ap"rti' ~ 6 » 

IN &lì IO P EL mìi [QO 
,-Unli madri' che oMtrlng* Il figlia 
V td' ucciderla 

i Un.di.spBoio daNew-York, racoonta 
nn fatto atranissimo e terribile aooadu-

-to a Lomervllle, 
Un ragazzo negro dì 11 anni ha 

.«i,ucaÌ80Yla';Di»dre coa'Un colpo d'acoelta 
''4ha l^.-Witroadald-ìa testa. '•• '" 

Egli, 1» ̂ .diobiaratO; obo IB madre 
atea8a"Io 'aveva bbtìiìgiito tt(i noni Jerla. 

'' -Essa' nvev*. frequenti dispute, eoi 
• .tàBrilo, ed.'avevii'daoioo di morire. 

Non. - avendo ìperò . il,, coraggio di 
• suieidarsi, minacciò il figlio.di ammaz­

zarlo .se egli non le deBse un colpo 
d'aocett» sul dallo. , ! • , . . 

Il rbgazzo, atterrito/da) le ainssóoiei 

9 obbedì. .. -, 
i' • iùa m^^S poggiò,«Ubra'.il; capo sopra 
' no tronco d'albero e il ragazzo le vibrò 

11 colpo mortala 1 " '.' 

! •! faiterloo il grand« S e" ^v*oooli-
•- È ^tata scoperta, nell'archivio d'una 
•••e tjàfli Vestfalia l'ietaiiza che un avvo-
?..,Oialfo aveva apedito a. Federico il grande, 
; per bittenere la óOaideta.» patente » 
'.ossìa il permesso di. eacrcitare in deve 
•'-iVproYeasione. 

.-..•SuaiMaeslà sorissé sotto questa istan-
*za:l« Begnenti par<?le:,,« Non voglio pv4 
( saperrie di «vvòoati, n!i qni, nér in 
f^sgclqburgo. Agli abitanti però di d e v e 

"̂ô 'Ùallà "V-eatfaliq, ohe abbandonati da 
Piò e dalla ragiode sano nati per liligare 

•'^qtinuaniente î  causa della loro 
ostinatezza, vengano dati tanti avvocati 
quanti ne vogliono, ma in cambio-per6 
sborainq alla cassa per le reclute militari 

".SQO taiieri ' 
^ '» Datò a Berlino ti 9 aprile 1749. • 
•: •! '••' "i Federico, » 

"';':,, Un nata miraoDlasa.-
. ' -A Saint- Lonie sì addita ora con 

,! ineraviglià certo James O'Connor, a 
qqi è capitato un. caso molto strano, e 
diremo così; inlraouloso, 

' Queil' nomo sì era datò ultimamente 
alle bevande alcooliche, ed uu bel mat-

,' tino fu IrbvRto privo di sensi anlla 
pnbblica strada. 

.La moglie andò a vederlo alla Mor. 
. gno, pianse un poco e poi ne ordinò 
l'interramento. Non le rimaneva altro 
da fare. 

Or bepe, capitò ohe ladri notturni 
.Andarono a-violare' la tomba io . cui 

_ fra rO^Connór, ed il cadavere'rubato 
portarono at) una scuola i di medicina, 
ifove i aignori medici ai ailrettaronn a 

.•metterlo sulla tavola marmorea. 
;y"'*ComÌDoiono le inciBÌopJ collo scalpella 

' è'^nel cadavere rinviene tanto, che ai 
trova cosi ' bene in gambo, da oamml-
nare e da atar benoiie.. 

Ora Io si •vede 'aittornrf 'Saint-Lonio, 
Tutto stecchito e pettoruto, fiero come 
un Artabano, di «asere itq milito sep. 

ìpclHÌó'vivo e tiaqsQiiato, 

È inutile avvertire abe tr|tltani]o8Ì 
dì ròba americana, 'iB'notrtiatvidtirerltAi 
con benefizio A' inventario. 

Ma del yè l̂to il '&lto non aarelibé 
nuovo: esso ricorda la terribile morte 
dell'autore'di-a/àndiiViewaM/. 

L'abate 'iPrèvost, credritó mono,. fu 
portato in 'mia sala anomatioa per su­
bire l'nutopsìa. 

Quando )l chirurgo gli. oaqciò il bi-
starli nel cuore, il povoro abate cacciò 
un grido, e mori,., por la seCondB'votta. 

Questa volta per davvero I 

Moria in un oerohlo di fiamme' 
Un vecchio di Troiane (Francia) ha 

trovato la morie in ciroD3t&n;!e dramma­
tiche. Si chiamava Antonio Gazague. 

Il povera nomo era occupato in una 
eua proprietà;, a bruciare dèlie foglie, 
SFcohe, allorché' quelle foglie,; trascinate 
da una specie di .alcione, cominciarono 
a turbinagli iutnriio, chiudendolo in un 
cerchio di fiamme. 

Vecchio di 84 anni, e niente affatto 
bène in gambe, impaurito,-tentò appena 
di togliersi'da quel rogo di nuovo genero 

Sin presto terribilmente bruciato, 
eaifaoato dal fnmo, cadde,-. 

La' sua agonìa ha dovuto essere 
brevissima^ pe'rclìè risulta dall'esame 
del luogo e dalla poaiziont del cadavere 
che .11 vecohio non a'b punto dibattnlo. 

l) cadav.ere è pressoché Irriconoscibile 
per le largite brnoiature, 
..Al,p,une inembru sono completamente 

distrùtte. 

.Un jadrs, oha vende !a figlia per 

; / . • cinque lire 
È stato arrestato a Milano tal Gaetano 

Kazziicchi,{| quale con una dichiarazione 
sonila di suo puguo il 20 febbraio 
scorso aveva ceduto per 5 lire sua figlia 
Ida Muzziicchì niuiorenne e ancora 
intatta, a qerto Kibellotti teuntario dì 
una casa dj' malaffare. 

La fanoinlla pas'dò dà un postribolo di 
Vicenz;i ad uno di Veroflu,e quila pa­
drona saputo il caso lo denunciò all'auto­
rità giudiziaria. 
' La'fanciulla confessò inoltre, e fece 
vedere diverse lettere del padre colle 
qtiali le chiedeva donato,'insistentemeu 
te denaro, fruttò della aua prostituzione. 

Oltre al padre infame fd arrestato, 
anche il Bibeljotti. 

'.Riguardo ali Mazzucchi l'art, 345 del 
Cpdice penale punisce severamente 
questo caao di lenocinlo e la peqa è 
estensibile a lO anni di reclusione, 
ohe speriamo saranno inesorabilmente 
.appliouti al sozzo genitore. 

' Una trenietla di un operajo 
'Cosi la racconta l' Eco d'Italia di 

'If Uliva-York, 
' « Ieri l'altro, poco dopo le dieci 

ant.jad un niiglio di distanza del vil­
laggio di Buckville.frii (/'entro, nei Log 
Jaland, avvenne una tragedia orribile. 
',,J!ra gli operai che attendono allo 
scavo dell'acquedotto di Brcokiyn, si 
trovava l'italiano Be Stefano Marcello 
nomò di 83 anni, dì carattere ol ire-
modo Irascibile, 

I ragazzi dei dintorni venivano spes­
so a tormentarlo e « sbeffeggiarlo con 
quella proterva impertinenza che è pro­
pria dei monelli di questi paesi. .. 

Ieri l'altro il De Stefano era eccitato 
dalla loro provocazione, ed impazzito 
di un tratto.,., die' fuoco a novantatre 
cartncoie di dioamitn di una libbra 
l'nna, insieme ammassate. 

Le couaeguenze furono fatali. Uno 
scoppio tremendo che sì ripercosso a 
sei miglia dintorno, segui l'etto nefando. 

Eg\i e. un suo compnguo di 23 anni, 
certo Smìlt, Walter, volarono in pezzi 
ed io aria e quattro altri rimasero feri­
ti ! I... • , •" 

La scena ha destato il più profondo 
orrore in Brooklyn ed in questa cittì.» 

,' ^ 
Le maree come ferita 'molrice. 

Notìzie da Boston recano che l'ingegnere 
Kaukin, avrebbe risaluto . il problema 

.dell'utilizzazione delle'̂ maree come forza 
motrice. L'iuvenz one mólto semplice, 
permetterebbe di distribuire a Boston 
le forile necessarie all'ìllumiuazlone elet­
trica e al funzionamento di tu ite In 
ofiiclne, trazione di tramways ecc. colla 
economia del 75 OjO sài prezzo attuale. 

La Soeiet4 costitnìtaBÌ per l'esercìzio 
procede favorevolmente. 

I paztl a Parigi 
/ 0>t una meinòclaj pahblìca test6 dal 
dottor ,Pàolo, Gf.irnier, medico della in> 
fermerla special'e della prefettura'-di 
poliisiu, risulta ohe la pazzìa & aumen­
tata a Parigi dal 1872 al 18S8 in 
pi'opiii'zifìni molto serie, il 30 per cento 
circa. 

Infatti la prefettura registrò 3,080' 
ca.si di alienazione mentale nel 1873 e 
4,449 nel 188rt. 

11 totale generale, dal 1879 al 1888 
ìnolunìvo è di 6i,t>72 oasi di pazzia 
di cui 34,30J negli uomini e 87,770 
nelle donne, 

I-' inchiesta'' interessantissima del 
Glarnier prova' che l'aumento della 
alienazione mentale è dovuta alla ra­
pida progressione di due tipi di pazzia, 
nettamente definiti, \&paziiaalcootica 
e la paralisi generale o gazzia delle 
grandezze o niegalomania ; come or 
si dice alla greca. 

Come li tuteli l'igiene pubblica a 
Breilsvit 

Un macellaio dì Bresliivia, convinto 
d'aver venduto della,carne dì ̂  maiale 
affetta da trichiiioai, fu condannato a 
13 anni dl̂  lavóri foriiati, più 10 anni 
di sorveglianza.: 

Si piiò' sperare che questo esempio 
fari rìilettere.qualcuno dai confiate!li 
della vittima; 

r 1 - 1 ^ I , • . . U M » , 

YfiXGZU 1 
da 

Ue..J.!tal!aiia6'>/,god.lgenn.l890{ OLaOi 94.S0 
, p i 

Azioni Banca NasionAle 
S%Kod,iragl. 188» 91.r>3 

., Banca Veoota ex divicl. '365. 
, Banca di Cred. Ven. nomin '293,— 
a Baeietk'Fen, (3ottr.' nomin.il.'iO,-
, CotosUlcio Vanoi. fine apr. 380,-

Obbllg. Prestito di Veaiaia a premi | —.-
svista a tre mesi 

D1.S,'I 

Catti'-j 
t'iaiida . . . . 
normania. . . 
Francia. . . . 
B ligio . . . . 
Ij'indni. . , , 
S i>izera . . . 
V ibtma-TiÌQs. 
llancon. anstr. 
Pe>àida20fr, 

econ. 

,1 — 
B,/, 
4 — 

(la 

M1.8» 

29Ì4S 

da 

ina. IO —.— 

3(.5a; Ì6M 

H3 

26.39 

ai5J/*2l5~ - . ,— 

â siaaiBiM -.— •— 
Banca Haaionî o e —. 
Banco di Napoli t) Interessi su antlo 

paaione Rendita 5 »/, e titoli garantiti dallo Stati 
tutto forma di Conto Corr. tasso 6 p, —i/g. 

IlorHe, 
MILANO 1 I 'J FIEENZE 1. 

Rend.it. 95.92.——.—'jRend.ltaìiana S4 
Va.mot. — .— 'jCamb. Londra i>5 
Cao. Lon,as.25. .— I „ . Francia 101 
, Fra. 101.12 ,— Ai.Ferr.Mor.0B8 
, Bori. 123. 55—;—,— „ Moliilìal« 641 

PARIGI 1 I 
Rend. Fr-S»/». 9190.— 
Kond.3»/jper. 86 2 : , -
Itend. 4'/, 105 55.— 
liond. italiana 02 27.— 
Jam. an-Loud. 25 24 

20— 
JS — 
47.— 
60.-.-

VIENNA 
Mobiliare 
Lombardo 
Austriache 
Banca Nas. 
Napol. d'oro 46.— 

8 3 . -
60 
4ì).-

tkiî iol. inglese 97 9yUi Cam.saParìgl '17 
Olib. ferr.ital. 319 -,—i , sp Londra 119 
Oembio ital. 1 1/î ,— '; Reo, Austriaca 88 
Rendita torca 18 12,— vZeccbiniimpcr.-
Bin. di Parigi 788 76,— , „„„^,„„ 
Korr. tunisino 489 60.— BERLINO 1 
Prestito ogia. 47tns.—! MoWliaro 
..'re. spago, est. 72 7/8— i Austriaclie 95 40.-
Banca sconto 545 —,— ' Lombarde 5li'20. — 

„ ottom, 63li 87,—iRood. italiana 92 60.— 
Crcd. fond. 1310—.— ] , 
Alieni Snaa 2303 36.—|j LONDRA 1 

I I Inglose 87 7/10 
I II Italiano 918/8-

DISPACCI PARTICOLARI 
VIENNA a 

Rendita austriaca Scarta} 87.— 
Id. id. (org.) 87-15 
Id. Id. (oro) 109.56 

Londra 11,96 Nap. 945 

PARIGI a 

Chiusura della sera Ital. 936,71/2 
Marchi 125.15 

MILANO a 

Rendita ital. 94,56 sera 9i^óò 
Napoleoni d'oro 20.26. 

I' :oprieta delia tipografia M. BARDUSOO 
DDJATTI ALIZ-SSANDRO, gerente respons. 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecchio N. 49. 

Offelleria .Tendila 
-ésu. O I ' V I l D . A . I . i E , 
II sotlosorUto desidC' 

ri&ndo rUIrarst diil com­
mercio, |H'i* •*nj|j;siiin|s;crc 
I propri ttgìi Mila Oapi-
ial(*, offre la cessioike 
della «tua «niica e riiio-
mata offulleria a prciEzi 
di lulita cotivenieiixa. 

' .4 toglierò «ft;tìi eqiil-
iroco, KHrantisc'e al coii-
corrcitti elio II negarlo, 
bcnigii»lmo avviato, ' flà, 
anche ticl minimo, un'in­
troito assai lusinghiero. 

I*er trattative rivol-
ftcrsii direttamente al sot­
toscritto In Ovldale de! 
rr iul l . 

GIROLAMO TOFFALONI 
offeiiiere. 

Avviso 
Presso il eottosiritto troyeai Un forte, 

deposito bottiglie, di una delle migtilori 
fabbriche nazionali, ohe, per fncilìtiirè 
io amerolo, si vendono ai seguenti prezzi.' 
Champagne da centìlitri 80 8S t . 28 0|0 
Champa'gnotte „. 80. „ 26 „ 
Litri chiari „ 95-97 „• 84 „ 

Gazose- „ 7Q ,, Sl2 „ 
Borgogijotto „ 65. ,, 82', , 
Jienaue. „ 75 „ 82 „ 
Mezzi litri „ 48 „ 20 „ 
Mezze Gazose ,, 40 ,; ' 20 „ 
Mezze Chempagiie,, 4l) „ 80 „ 

A chi farà acquisto d! 1000 bottiglie 
veri&'ucuoi'dato iin ribasso di lire l a i 
cento, mentre acquistando un vagone 
completo di almeno 6000 bottiglie ver­
ranno fuciliiate lire 2 al cento. ,; 

Cesie ed imballaggio gratis. 

Il medesimo tiene pure un depositò 
di oarétolli vetro, i cui prezzi sotto ri. 
bassatì come segue: 
Càretelll da litri 60 L. 12 26 

„ 2S „ , 7.2B 
I, la „ B.2B 
„ 5 „ ,3.-2B 

Avvisa inoltre d'essere sempre ben 
provvisto di ttiraccioli d'ogni qualità 
ritirati direttamente dalla Spagna, Fran­
cia e Italia, nonché di Avena de se-
min:! del peso di Kgr. 60 all' ettolitro 
e nostrana del peso di .ICgc: i5 ' a 
prezzi niitisi)imì. 

BORNANOIN. GIUSEPPE 

A: Ellero e C. 
presso lo Spaccio speciale Tabacchi 

Piazza Vittorio £ìinani!ele. 
t i U l 'Ai ÌB' 

Dopo vaili studi o ripetute prove 
siamo riusciti a fabbricare una Pompa 
a leva a tre getti, per viti alte.e basse, 
costrituita tutta liì rame, e denominata 
friulana. Essa venne già da rari nastri 
committenti riconosciuta per la migliore 
dì quelle tìnòra posto in commercio, 
perchè oltre ad essere solidisBìma' e 
dìfiicìici a guastarsi, unisce due capitali 
qualitiV ; d'eàiiera facile al maneggio e 
di poco costo. 

Tali macchinette vengono consegnate 
dietro prova ed accuriUo esame e sì 
trovano in vendila esclneìvsmente presso 
ì sottosoriltì. 
Si assumono pure riparazioni e ridu­
zioni di qualunque macchinetta di tale 
guisa. 

Il deposito essendo fornita al com­
pleto, si pnò dar corso iinmediato a 
qualunque richiesta. 

Si lusingano ì sottoscritti che i Vi-
tlcultori vorranno esaminare lo dette 
Pompe e, riO"nqeciuta In lorosiiperio-
ritàsii qualsiasi altra, non manolie-
ranno di favorire rindustria friulana, 

Udine, 1 marzo'1S90 
• A. ELLEBO e 0.- ' 

Avvi 

{VediAvviso importAnto in 4.a •'pagina) 

ISO 
La ditta Pietro Valentinuzzi 

dì Udine, negoziante in piazza 
S. Giaooiaap,, tiveùdo ritfmtp di­
rettamente _. dalla Norvègia 
una grossa "partita'di BadaJà, 
Cospettoni, Aringhe, del tutto 
nuove di'prima-qualità,, e:per 
dar iihsó a dettò deposi toj ha 
deciso di venderlo al 12 per 
cento al disotto^dei prezzi-che 
vengono segnati dalle prima­
rie case di Genova, Livorno 
Venezia. Tiene anche' un forte 
deposito Sardelle vere Roviì'gao 
a prezzi da non temere cotico-
renza. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per ilio di 
scrittoio ed anche di magassi;!)»., siiTuito 
in via della Prefettura, piazxetia Va-
loutinìs. 

Pelle trattative rivolgerai aU'nffioio 
del nostro giornale 

Interassi f&mlgliari 
11 jiottMcrittO si,pregia d'avvertire la nu­

merosa.sua Clientela di aver sempre fèrnito 
Il proprio MAGAZZINO di 

MÀGOHINE DÀ mm 
dei più rinomati nltimi tnodelii, con Officina 
speciale; — Preìtal''*è'(*à venlaniji. — 
Aghi e peni di catadio, ' 'i 

l laechina Amerlcanlt 
per iiiviu la biancheria/' 

Aŝ ord'mènto' ' '' ' ' •< 
i . . . . . . 1 ' • • ' ' ' 

Lampade, a.petroliQ 
METEORA - L.VMPO - PATÉN'I;!! bOCABE 
: — Lncignoll e tubi,' ' ;. 

Deposito . ••• • :',. 

Oonoirai artificiali :? 
dtlla prima e'premint'a fiibbrica ò. R̂ ROI 

C. di Venezia. ''̂  
Deposito ' •'" t 

Materiali da fàbbrica 1 

Ordinniioiii dircitaniiinte a' ' ';• 
GiiiMpps 6«idàn '| 

Udine-Piaua .deI,.Duoiî i> 

i la fai 
faori porti, ViUtlta - Oia» UangìUi 

Vendita Essc|nza, d'.accto ed 
aceto' di" puro Vino.' 

Vini assortiti il'ogiil provenienza 

• RAPPlttìSENTANTE • 

• di Adolfo do .Toma y lem." 
di .Malusa 

primaria'',Casa " d'esportazióne 
di garantiti ; e genuini .Vini di 
Spagna, 
lyCalaiicR — IWtartera ~ Xerei»-

Vorto — AUcrtHte nc«. 

Per li) foste pasquali 

. Poecaccìe e M a n e 
Spcoiìilitt"i di B<'iIlppo » o 

C'arli, Premiata fabbrica Bi­
scottini alla vaniglia, Udine -
Via Cavour N. 2.' 
— 1 I ; ' , - \ t " i l i 

D'AFFITTARE Op.àV8N.QERE 

diue.caslfpon-adiaravisefia deiiftlca po­
sizione, serviblU, anche ad u ô , di-.pub-
blici, esercìzi; anà, con vasti magazzini 
dì deposito e cantina, pei- vendiìaviul, 
tanto (all'ingrosso che Rl'dettaglioV 

Rivolgersi al proprietario signor Ar­
mellini liuigì fu Girolanio. 

http://Rend.it


IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'll^tero per II J^rjpli si ricevono esolU8lyam,ente presso TAgerizia J^.nfsipale di Pubb̂^̂^̂ ^̂^ 
E. E. Ob'Jè;hfc P'i ij?" e EfWa, e per rìnterno pre;;o rAflflflcaàniati' al •no. dei nostro giorncl'»* 

tÌBSTUBTrOniK'!HII!«'«' . l i»- |« « 

CONIlllTTÓRK lEI.U 

UTONUKIllA 

tutii - - C»ii''ilì\liri,-T- Cciliiiiiifi 
' '— Br cci'li - Oc» li per rii> 

•(ihii-riito'tìfliiccltt •-- i'nitlgtliiiii 
.•4~ Alt p, li ili fàlibricaii— l):i 
.RÌnriliiio —, |!t'rrip((r.cultura 

Csliliiiti A\ ghisa ilii )ioi(;ii(!i e.il t 
liUiMtto — CirislPB per PuririP 
tiiono'i ielle — Fitriirlli llssi u 
P"rta ili. 

Getti ̂ [U.miii)upi)ue siirc tmlo iii 
ftlmìiViitf m'tiroìizò Vitreo IHD-

; lie.lìytliaeguj o iii(iic:iKÌorii. 

« I I ' f ' K t M A 

Mcilori 11 vvipnre eil iilianliri — 
Cui liii' li V pnrn — Tnismis-

• Filini - l'iili'iixo — iiigriilirijtgl 
- - "l'tirclii itii'vili'i f! tlt'piistii 
— Priiiipo ili ipiDlui'()U'.gi)iicir. 

l'Olili -- TfUoiii — P.iirnpidi e 
i<iiiiiliiiru Ili ferro 

linpiiiiiii ìiiìtiistriiili — L''i|uiiLÌu 

Kipiiniiiuiii ili qp,iluiiqiip^piu'r(i. 

Al isìiirii I curi tiLlJit i-spp.iu.'onc 
liii liivori «ìiprEJìii ipqtlic'. 

•/ ..JiUiX. 

W i 

XNflCA ÙFFELLEIUA 

. .&ÌilQLAM0'''T0PI'4I^QI,I 
' irs . ' C i V Ì d . & l © . 

,Unioo apacialisla delln taato rinomàtii'Gubane'CiyiiJatesi 
• ; i i i ; j ' . . ' • ' • , l i ! . . — I . I l \ i . ' i ' . ' - < • • ; • . 

L'aspnr.ienu futta eJ il nitliiinit di confezione . e cotturn 
, iWlfl f t u b « > i « , , permeltqiio al fabbriiSiiiori- ili giruntìrle 

mangiiiliili e buone por oltre un ntcse tliillit'loro abli^'lciiKiouc ; 
purché il peno dello tuetlesiine Q»n sin ijjfàrì'oreitl iniiizo ebilo-

,, gTHmpii; Qifesta dulcB por» va riscaliluto . i)l moinento di miiu 
(isrlo, 

Avvortc che ogni giorno imiiniucabiiineuto una oii anche pia 
folte cucina le suildette O u t w i i e , eil è .perciò in grudo di. 

.offrirle quasi calde a quìlunque persona che ije rncessi) ricbie-
n i l a ^ f e ' i i n i o ciòiptViriii'sIiìbfare la liiiii 'linmcros'a clieótcla 

del fatto, suo. i . • • 

Tur troppo a Oividaln molti si appropriano questa.specialità 
A danno del legittimo ed unico fabbricatore'ìt''^{|dMo' per 'evi­
tare ogni contrafiaiiooo vende le' suddette GultkiiÉn,' munite 

|itampreì^i isticbetti-avviso' à stampa, consimiìè'sl presento po^• 
tante la firma autografa dello stesso fabbric^tórej-

Si spedisco pure franco' a do nicilio in lutto il Regno ed a 
l'estero, verso il pagamento di ,1,. 2.50, .anche .in francobolli, 
ypa «!?tpU .contenente. fi, -,38 peni va'ciiiti ' di dolci per uso 
"c'iiré'.̂ ciiàii «'T»tie''c llié'e'parte da ma'ii^farsi asciutii. Il tntto 
é di cllirna qupijlii e di propri» speciajltl' e si garantiscono 
buoni per molto tempo. 

' " " ' • " ' ' • ' " ' GIROLAMO TIJlEFALOM • 

"PT»w«niiir"»"~ì)^'^''^'8a'''"'''"'''jt Tiiifajvaaii;f"i"!ii)i!i > s ii»<i»i..: 

Stiratrici e Madri di Pàmìglia 
A D O P E R A T K IL B l N O M A ' r O , P E R I ' E Z I Q S A T O l ì U O R M A I •'•• 

I.^SVt'Ktt.liBll.K 

Doppio Amido Borace Banfi ( \:ilS±' ) i 

, p_Qpp{p Amido Boraoa Bapfi ( ^r^t^t ) 

Doppio Amido Borace Baiifi ( t p t S l " ) 
Nessuno può usare del nome di A n i t d w R a r n c e . La Uittn A. 

BANIf' l agirà à termine di l.ggc contro tutti coloro che fabbricassero 
osoloitnch- viindes.scro Slitto il semplice inonie di. Ain<<l« KI I l o -
r a n e , qualsiasi altra qn.ilita dì qualsiiisi forniii. — CinprdnrKl 
d a l ^ r di>ns>o<i»e i i lèHU ImlCi tz InuI é ' ^ a m i t n d u r o ' a è f n -
p r e In I M t U t A « A l i l i » . 

I m p >rl i>nlc . - Il 11' riioii vi ù incorporato con altre sostiinse in 
da non corroderò la binncherìa, pur rendendola dura e lucida. 

IVofitro l a p r e l a l o s u j ^ v c i o d n iiói's'iaii' p l t r ò n i i v o r a 
irovstto* ] ' : - • • • 

Spcci^litit diri Premiato Stnbilimento A. I IANfr i di Milano 
Vanilesi da tutti i principili Droghieri e' Negozianti in coloniali. 
Provat" e domandate ai Droghieri la Vlpt-lik prni ' i iu int i i I I A K n , 

Igienica rinfreiicante, g:irantìlu pura, L. t il pacco grande, L. 0:JiO 
il piccolo. 14 

ACQUI 'STABILIMENTO VINI Piemonte , 

rfflATELL.1 BÉCOARO 
Caan rondala' itel t 8 9 9 

Pnmlaia im 27 Midagll* • lutts 1* f\» Imjigrlaiitl £s|iwl2lHt 
^ P R E Z Z I C O R R E N T I 
% VINI COMUNI E Di LUSSO 

%> dei rinomali eigneti Monferfini 
ffaràntltl d i p a r a u v a 

OAMI&tANE 3ECCAR0 pel trasporto y jNI , OLII 
Le s o i e W a m i K l a n c I t n c c a r o ottennero. 

1 primi premi a tuU6 le più importanti iJlapoelKioni. 
Le s o l e namlKiiftniV! ISei^caro furono 

adottate dM B e g i o QoTorno per. tutto U Bouoto eno log i ' 
oho del S e g n o e dai principali stAhìllmenti enologic i , 

'Colle isole K^aml^lane'ncctcaroBipoa^ 
sono fare con flicuroiui d i h u o n a riiiueltn la apediKÌonl ft 
qiialiinque dlstanzft tanto per ferrovia «ho por m^to. 
4iluttPdai*iiI p«ìr4!8ò d n <;c!rte In iha-
x l o h l ohe hurno doUo DAMIGIANE BÈCCARO la 
sol» appittren^A. 

Champagne Bcccaro . . . 
MoacMo passito 
MoHcal,o Erttrevi 
Moscato a c a c Q . . . . . . . 
Chiaretto passito. . . . . 
lìartiora lina 
Barolo vecchia i , . . . < < 
HrauhottO-
Aosto bianco di Moscato 
Da pasto fino -
Da pasto comune 
A rtchiosla 'st spediscono campioni GffATI 

l i C H A M P A G N E B E C C A R O Ind l -
v e r s l psrftitzl d i p e r a o i i f t g g l p o U t l o i e 
c o m p e t e n t i fa p r e f e r i t o ftftr ' 
e l io fratièosl 

«LIQUORI 

In (ABBO Per 
(11121)011;. Kltolltro 

•A(\ „ « *.. Ifl .. ino „ 

m ,. 70 _ u u fio ». IR _ 100 .. IR _ 7fi . 24 „ ,140 ^ 14 .. fio -U _ •60 „ 

. . .{Jt» . - - 50 -

' m n * -

PREZZI MOLTO RIBASSATI 
^a litri I O einsa L. •>i,l O 

» 1 5 » > » , 6 0 
. S S » > 3 , 1 0 
. 3:5 > > a ' ,60 
» 4i5 . > ' 4 , 0 0 
» 5 5 > > 5,<S'0 

! Franciiiita.iQae \ c g u l . SI upeitlgcona 
puro BRatLamente tamurAto cnlr an­
nidato ijl coat; 15 cad; yer ijutintlta 
'aUrdtjOdimlfirlaav acolito A con volilrsi. 

PIGIATRICE - SGR&N&TRICE BECCARO 
B r e v e t t a t a In I t a l i a , Franc ia» S p a g n a J A u B t r i a - U n g h e r i a -

Lo numerose Itìttero di coug^mtula'Alono giunteci (li|riii)tQ la scorsa vcndoinmin da 
tuttl'quol luoghi ovo funzionò la nostra niacciiina ),iul,i)rin:io anno, ci dieipenuerobhcro 
dal più monzlonarno 1 meriti. AUo soop» però di farla fjomiu'î  yH\ conpsc^ru.riìic^ìft.mii, 
che là nostra macchina ò di somplitiissimn costvii/iouc'^ :;nlidi3»itnà', e pìghi u syiriuiu 
20 quintali circa di uvaalVont.--^Ln nostra mttcchiniL itoddisfoct: i voti doi piùidfHtìnti 
otiolo^i,Ìqual( raccomandano ti dlras[]ammito dtill'uva, •( tutti coloro che so no sarWrnno 
tirovaro!iO:qQ>l.fatto cho il levo Vino riesci p i ù i l n o ^ p10L- iuo i* lb ido , x>St'L'»l-
0 0 0 I Ì C O 9 p i ù c.ons«»x*^''utivo e el i >nti'$;-^-Jo]^ «^l^>r'e,,t; ^ic,cpnitj,il,ii){t-,to 
viunoi^bcn sbattuto ed acroato, così 11 vino |fìti luciltnììntc'st ri&tiliìarà, o'no'h s'ìiiroi---
blda ^iù anche nel lunghi:viiiRt,^i. Kuiorijo da ciò chlilriUnon'te quanto-ft.ntlr(vzioìi!iié 
sia'il far/erjBontarjo-il-mosto.col tfrnspo, . ' M - " ' • ' 
A richiesta 8l spÀdisoono Cataloghi' gratis noi quali figurano oltre il diseuno 

' d e l l a macchina, le'istruzioni odi li prezzo. "'- "' 
l.ti more» h re"» fraiioa tt'opnl DIW!^ «H'i HW/ÌÌMM (l'Atri'iiH — l'.iO.VMKMO l*EU (JONTAiNTI. 1 

ÌA prinin orci In iiz Ione ^'uii contmlUoiitD non conosci 111» <li<llit ci\^.i ^t l'RO^'iiirtcì' BoUnnt» vordo asatìi^-no 
. • iJ • ' 0 yfllala nntlc1pn||n. ' i . j . . 
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es 
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t^w& 
CMsilete' Gratis Saggi od AbboAal.evi 

ai p!u .pit'ndidi e pìii' rconotnici .-J. fru 
di moda 

si stainpn.n MILANO e'la edltione 
fràtii'eSB"fntiiolata ;' • 

7011.000 copie per ogni Nuinero 
in 14 l ingne 

U.HOBPLi, Editor* in MlLàNO' 
edizione comune h. 8 ' 

di Insao L. I O iiM'anno 

E nisLLi l'I'llBLICAZIONIi'ìi(!!<|HllJi ' 
«l(;CAHBtlTI!.ll.l.HaTR*U • • 

L'JTAflA GIOVANE. , 
Letture in famiglia, diretta dal prof.-E, 

D e ìfurchi e! dalla aìgotira' ArVet tUa 
Gentile. '• ' i '• • • "_•:• 

Un i'uslcleolo al mese di B-t pàgine' in'8 
L, t i all'aiiiio. Per i ^iuvaaett i e 
le giuvanette dagli M ai 16 anni. 

"Gl i abbonamonttst" ricevono presso 
rAiniainistrtt7.ioneilal Friuli in Udine 
Via della Prefetlara, S, dove ai 'di­
stribuiscono gratis numeri di Hsgigia. 

VINO-ÌDEL ,EOTO 
SPMMAfNTE 

B.ijpoaito eaclasivo p^r .Xldina ei Pro­

vinola preèsa la Bottiglieria .CBìiìlA 

in Via Merò'àtoVéctìhio,' Udine. -

s I . . • , • • . . • • • • 

I I6IEKE DELLA TESTA 
^ TONICO 
à E RlCOSTlTUENTli 

un^ 

LA MIG;LIO,IÌI§: ACQUA 
er la tosta per lo svilop[ito dei Ca;* 

'pelli. Prezzo dera''Bottiglia'L S preiiir.ito 
da .ViCHipt frères Profumieri chiimci. Galleria 

Principe di Napoli N. g, N a p o l i 3 , , 

^ Ni v n i i d e III U i l l . i c da P. Minisini in fondo'Mercatovec- S | 
;ai cliin, e dai,Parrucchieri I.aiiit e Del Negro Via Rialto N. 9, in. JM 
0 * • •or i l«« iOi i e da G. Taiuiii Corso 'Vittorio Emanniilo, ed in- & 
i S tutta Italia dai principali l'rofiiniier.i, Parruccliicri e Kar/tiacisti. -Sf' 
m ; ' . ' , ' . ' . ' gffl 

rtinaaio 
DA nTiiI»a I 

ori l i 40 aat. 
> 6.30 luat. 
ft ^1.15 anti 
. 1.10 Dóni 
. 6.46 , . 
, 8.20 , ; 

B̂Aitilf milÀ TMOVIf 

nisf? 
annlbl ia 
diretti) 

O^QÌhu-1 
omnjliu» 
.Uri'tti. 

Attivi 11 

010 7 . ~ ani 
, 9.40>iDt 
., a.20 p. 
, 6 . « l> . 
. 10.10 p 

11.10 •; 

Farteaze 
DA iBNK'itA 

.ore 4.40 aut . 
g 6.15 aot . 
, 10.40 in t . 
, 2 . 4 0 , . , 
, 6.!!0 ' 
, 0.66 ,, 

t i ré t to 
ORinibtts 
omnibus 
(limt-p 
'misto 

omnìbtifl 

Arrivi 
A nDiMi 

ori' 7.40 '»m' 
, 10.05 in(. 
n 8,16.p. 
., 6.!t2 p' 
, n.06 p.' 
. a.a4 ar. 

•EUREKA H; 
il migliorie «legrinehiosf ri 

principali Cartolai. m 
ci 

DA oniMB ; 
orr 6.45 Kst! 

I 7,48 ant, 
= 10.85 tut, 
, 4 . - i, I 
» 6.64 p. ; 

OÌXllt^l. 
(tiretto' 
oaiuiti. 
ll.1Tli't) 

tUretto 

Ito 8160 -iBf 
., e.48 in: 
, 1.84 f 
.: • 7,28 1 
» 7.51 p, 

Y-A ---^r-TEl-rA 
ore 6.20 » l t , 

9.16 ,•„ 
2.24 II. 
4.66 !> 
0.36 p 

onnib. 
direte 
iinintb 

I A oniN ' 
leti 9.16. st 

• 6.'10 ì 
. 7,38 p 

I 8,12 j . 

.Sj}. 
-S-

immm 
iJUJNfe 

Deposito stanipati per le Amministra^ 
zìonî CtoiiaHinali, ©pere Pie, eòe. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti cQ càncélléHa iper Munìdj^ij' Scuole, 
ioninìm^^àziftai pubblio^ e private. 

KiNeuiiKioné accurata e! itròpta dì tutte 
le ordiu'AxIonr 

D A U D I N B - A. CORMONS DA COHMQttS i -lUIVS 
1 ur« 2 .66 ant: ^ • « - i ora ò'.35 a n i '.òrr 10.20 ani. ovuib oro 10.57 t.n'-
I , 7.6B i m . ' oiauili. , 3 .80 Hill, 

12 .47 'p : 
.,, l i .60 ani. •inntb , 13.86 p 

! „ 11.10 '. . Qtisto 
, 3 .80 Hill, 

12 .47 'p : 2.45 p. misto Il 4-19 p. 
< , 8 .40 p . otaatt}. a 4.20 |i.. . 7,10,0 onaibaa ^ 7 .50 '9 
j . 6 — p. n !• 6.45 ,p. . 12.20 ant. tti -to . 1.05 10 
1 DA O D i a s -•̂  crviD\i,B 1 DA O l 7 I D A l ^ A aniMK 

ore 0,06 ant., misto oro 9.S7 ant. ore 7,— Aut. a i sto ore 7,81 ai t 
! » 11.26 , • n 11.66 „ , 0.63 „ ^ » lo.aa . 
; , 8.60 p. n » 4.01 p. , 12.10 p. , „ ISiM p . 
' . 8-a*.« • 
1 

H -, 8.66 „ « 4.37 p. omnibus , fi.Ot; p 

DA VDIKK 

ma 7.60'ani . 
a 1.02 p. 
a 6.24 p. 

misto 

omnibus 

A PotJi-oett. 
((felO.Oft.'ant; 

- ' 8.86 p," 
7,-'4. p, 

D.J.FOii'rOOR, 

oca HB ant, 
: l ' .15p. 

misto 
A DD)iU; 

ore 9,02 ant 
B.ip 
7,33 

< u l n e i i l p m j : * — - ' Di'Porfogruaru por' Venezia' alle oro 10.19 ant. e 7 Jl 
••poni, iirriia ^JVB^IJ^ÌB .iajB5 .0 .lO.Oft iponi, - . Da Vw««ia partenia J0.15 

•ant. arrivo a Pòrtogriiivf) alla ore 12.'46. 

ÒRA-llìO tìELLÀ TR'ÀMÌ^IA A .VAPORE 
' 'upiNjii-'^ÀN Bi^^éimLi^ • 

Portense ' ' " ' " • • • • ' • ' ' 

Prozìi o '̂ffTTgtiiJntlsEi -k)l«,t,rf«,i.4„A 

ni VpiNC 

ore S .nS ant. 
> 11.0 ,5 > 
» ' 2 . 0 5 p! 
> lì. > 

d a Staz ione 
ferr,aviari$ 

'idi 
ili 

/IrrViii'ili i PórlMie' 1 1 1 

A.E, .DANIELjf: 

ore 9 48 ant. 
» li 50 p. 
> 3 44 p. 
. T-ll |.. 

OA S. Di^Nllii!^ 

uro 7 . — ant. 
.> 10,1)0 » • 
> 1 .45 p. 
. 1 4 1 . 

a Staz ione 
ferroviaria 

id . 
ili 

Xrri 'w 

A UDINB 

ore 8 . 4 5 ant. 
> l £ i S 5 V. 
» 3 . 8 7 p . 
> n:» > 

•ERg !:ópiiÌTivo....'.'ii f-li" Cì.it 
«ERO FISSO ISTtHTtSEO • • 3> — 

Dirigirt Oriiaì a ra^Ka; 
', A ANQMINELLl. —'FIRENZE. 

' /IO IIPTO Catalogo Geittraìf.. 
I U A J V U Ì ) Hamlaol.rMiidilurl, 
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ATTOUFFieiALE 
Rcl'izione f̂.,1 Con'^ìglió' Supérioro d*(nduslrìa « Com-
" iptreio, suilii qunle S. \l IL MINISTRO con Decìreto 

'30' Giugno"1S87 coofiriva-al C a v , A'- A K I V M K 
HkellSji ^ r d a f f l l t t ,fl'Or9 ^^'- M e r U u I n d a 
l#^f^l«ll« ,0 . I f irc iHiBlé"(ii prem'ìo. 

.fi.y* Aug lh^noUl i ) l^ irebiBo. . . Qiiosti fabbrica 
prèpor» v^rjc (juAlifà'd'incbjostroj Is più in vo^a sopr»; 

'^'Nero^'fllfi**»'ed il Rirro finiiBAtlvo usati nelle 
graniii Arantìbìairflztoni ecc e smerciati in' Uàiia'e fuori. 
{t quella che, no protiuoo mafircflnr i|UMv)itH^> tra 
te 'tiibbrichu italiane ed i suoi inchiostri sono i iqi«;H 
n i i x l o n u l l che ut titre stasso dflll^conpmato Gènerutf 
M'nislro di'A. 1. e ' C , possono sosìtt'uire'edme q u « -
l U ^ quelli Aììtcini di Piirigi e vendoiisi 8 minor piróz* 
zo.'.... L'uso del V e l t t e l i ^ r p f n - A n s h ' u ^ H I e aî -
dtto !)*-mpre'fluinentundo pel buon mcrcnto a cui il fub-
bricttnte ó arrivato poterlo smerciare...». 

ptoftog 
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L A SOLA ECONOMICA ED I N A L T E R A B I L E 
L, 6 la scatola di 1 h'foffr-

Deposito in UDINE presso il Negostio di' Corto: 
. .Uria R l . ^ n C O ittA.UD|IgCiOii:>.MHr-

oat;ovei;obÌQ.. 

'SS: 

1 di' ss 
•Ci 

Os 

StabiUi4ehto Chimico Ji^d^atriaje 
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